Arriva la risposta di De Maio

Un documento di quattro pagine, a firma dell’assessore all’Urbanistica del comune di Salerno, è la prima risposta all’esposto presentato da Fausto Morrone.
In tutto il documento, Domenico De Maio, fa bene attenzione a non citare il nome di Morrone. In una sola occasione lo indica con un poco elegante  “questo consigliere”.

Punto per punto vengono  contestati  i rilievi mossi dal capogruppo ‘Uniti per Salerno’.  E’ vero  che vi è una dimensione anagrafica in continua diminuzione, ma, scrive De Maio, il PUC “adotta un’ipotesi intermedia e prudenziale tra quelle formulate dal Censis, che dovrebbe portare, in un arco temporale compreso tra dieci e venti anni, la popolazione residente a circa 180.000 abitanti”. 
La norma, finalizzata alla delocalizzazione di industrie “altamente inquinanti”   è stata introdotta dal PUC “per incentivarne l’immediata delocalizzazione fermo restante il mantenimento dei livelli occupazionali. Nel caso delle Fonderie Pisano la scheda di Comparto edificatorio (CR1) stabilisce che l’approvazione del PUA è espressamente condizionata alla delocalizzazione dell’attività produttiva ed al mantenimento dei posti di lavoro” . Circa 200 dipendenti e  50 lavoratori addetti al trasporto.

“E’ appena il caso di sottolineare – precisa De Maio - che la gran parte delle fabbriche di cui si fa menzione nell’esposto ricadono in aree sottoposte a vincoli di tutela di cui al D.Leg.vo n°42, per la qual cosa già in fase di redazione dei relativi PUA occorrerà privilegiare scelte tipologiche e morfologiche che consentano interventi di alta qualità architettonica”.

Altra notizia che “non corrisponde al vero” è la questione del Colle Bellaria.  I questo caso il Consiglio Comunale ha  accolto “le osservazioni della Soprintendenza e delle Associazioni Ambientaliste circa l’assoluta inedificabilità del Colle Bellaria modificando anche l’ originaria previsione contenuta sia nella relazione della proposta di PRG 2003 che in quella del PUC 2005, favorevole alla costruzione dell’ albergo sul Colle”. Fuorviante anche il riferimento alla monetizzazione degli standard “perché -continua l’Assessore all’Urbanistica -contrariamente a quanto si afferma nell’esposto, il PUC individua già un primo elenco di immobili da destinare a standard, coincidenti con beni demaniali, che spesso per carenza di fondi di bilancio non è possibile acquisire. Questi immobili che il PUC destina a standard non concorrono al bilancio complessivo degli standard”.

Per l’Assessore all’Urbanistica, al consigliere Morrone sfugge la portata  innovativa del  PUC. Con questo strumento, aggiunge De Maio,  si “potrà recuperare il deficit di standard che patisce la Città, stimato in oltre 1.500.000 mq.,offrire ai cittadini oltre 8,8 milioni di mq. di aree per standard locali e generali, immettere sul mercato alloggi a basso costo, rilanciare settori strategici dell’ economia”.
